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Anno giudiziario
Nel 2024 ricorsi definiti per
oltre 263 milioni. Arretrato
quasi dimezzato, sentenze
più che raddoppiate,
inevitabile l’aumento degli
Appelli, più che triplicati

di Benedetta Centin

T rentini in lite con il fisco,
con lo Stato, in fatto di tasse
da pagare. Milioni di tasse
«impugnate» ogni anno.

Stando alla relazione del 2024
sull’andamento del contenzioso
tributario, ammonta a oltre 126
milioni 516mila euro il valore
complessivo delle controversie
presentate lo scorso anno alla Corte
di Giustizia Tributaria di Trento di
primo e secondo grado. Imposte, al
netto di sanzioni e interessi,
rispettivamente, per più di 94 milioni
378mila e per 32 milioni 137mila).
I ricorsi definiti, decisi, hanno
riguardato invece imposte per oltre
263 milioni di euro (rispettivamente
229 milioni 507mila e 34 milioni e 77
milioni). Numeri, questi, resi noti ieri,
in occasione della cerimonia di
inaugurazione dell'anno giudiziario
della giustizia tributaria, che si è
tenuta a Palazzo Geremia.

Quali le imposte
Dalla relazione 2024 risulta come in
particolare i trentini «impugnino»
soprattutto l’imposta regionale Irap,
quelle sui redditi Ires e Irpef, oltre a
Iva e a Imis. Numeri comunque in
calo, così come si era registrato
anche negli anni precedenti: nel
2023 il valore delle imposte portare
davanti ai giudici tributari aveva
superato i 163 milioni.

Più cause e meno arretrato
Nel report emerge anche che l’anno
scorso sono aumentati i ricorsi di
circa il 20% — di quasi di tre volte
tanto, invece, in Appello — m e n t re ,
dall’altra, è quasi dimezzato, o
meglio ridotto del 45%, l’arretrato in

primo grado. Al contempo sono più
che raddoppiate le sentenze. Nello
specifico i ricorsi approdati alla
Corte di Giustizia Tributaria sono
stati 385 — con un aumento di 74
rispetto ai 311 pervenuti nel 2023 — e
ne sono stati definiti 786, più del
doppio rispetto ai dodici mesi
precedenti (quando erano 306).
Quanto alle giacenze al 31 dicembre
2024, erano 481 vertenze:
considerate quelle del 2023 (881 le
cause), è chiaro che l’arretrato è
pressoché dimezzato.
Alla Corte di Giustizia Tributaria di
secondo grado nel 2024 sono invece
stati depositati 158 ricorsi — l’anno
prima erano 48 — facendo registrare
un incremento di oltre il 300%. Ne

sono stati definiti 86, a fronte dei 52
del 2023, con un aumento quindi
della produttività di circa il 70%. Di
conseguenza sono aumentate anche
le pendenze: 106 le vertenze, una
consistenza «modesta e non
preoccupante, comunque triplicata
rispetto all’inizio dell’anno».
Insomma, è evidente che i ricorsi in
Appello sono cresciuti nei numeri,
questo per il notevole incremento
delle decisioni di primo grado.

Tempo medio del processo
Nella relazione non manca il dato
sulle tempistiche del processo. Una
media di più di due anni, più
precisamente di 823 giorni in primo
grado — quando la media nazionale

Contratto | Rinnovo firmato per 200 addetti, aumentano permessi e premio di risultato

Cantine sociali, stipendi su del 7,5%
Un contratto collettivo che riguarda
più di 200 addetti delle cantine
sociali trentine e porta un aumento
del 7,5% sugli stipendi. Firmata
l’intesa tra la Cooperazione Trentina
e i sindacati Flai Cgil, Fisascat Cisl,
Fai Cisl, Confederdia e Uila Uil. Con
il nuovo contratto viene istituito un
osservatorio provinciale di settore,
con 5 componenti di parte sindacale
e 5 di parte datoriale. Affronterà
temi come i piani sanitari
integrativi; il monitoraggio sul
lavoro a chiamata, somministrato e
stagionale; oltre alla gestione dei
riposi con particolare attenzione al
periodo della vendemmia. È stato
introdotto un limite al numero di
domeniche lavorative per gli
impiegati dei punti vendita, che
sono state ridotte a un massimo di
16. Aumentano al contempo i
permessi per riduzione orario di
lavoro da 56 a 62 ore.
Un nuovo articolo interviene sul
“tempo tuta”: il tempo di vestizione
e svestizione sarà da oggi
ricompreso nel normale orario di
lavoro. In caso di lutto, i giorni di
permesso retribuito, in aggiunta a
quelli di legge, passeranno da 3 a 4.
Migliora anche con Cassa Ci sarà poi
una nuova convenzione con Mutua
Provinciale, fondo sanitario
territoriale delle cantine sociali, che
prevede un aumento a carico datore
di lavoro di 60 euro a lavoratore (si è
passati da 120 a 180 euro per tutti).
Estesa di 6 mesi la malattia pagata al
100% (i primi 6 erano già garantiti)
per patologie certificate acute,
croniche o che determinano la
riduzione dell'autonomia.
Raddoppiano, da 8 a 16, le ore di
formazione obbligatoria e viene
incrementata l'indennità per il
maneggio di sostanze pericolose: si
passa da 20 a 30 euro al mese per

14 mensilità.
Per quanto riguarda i punti vendita,
chi fa i versamenti di contanti lo farà
in giornata e mai di notte, mentre le
ditte dovranno sottoscrivere
assicurazioni anche per coprire il
tragitto verso l’istituto di credito.
Ci sono novità anche per i pasti
durante la vendemmia: pranzo e
cena saranno garantiti dalla cantina
in loco o attraverso convenzioni con
12 euro coperti dal datore di lavoro.
La giornata lavorativa di 8 ore dà
diritto a entrambi i pasti e un pasto
completo è garantito anche a chi fa
il turno di notte. Cresce anche il
premio di risultato che passa
dall’1,5% al 2% e la novità è che a
partire dal 2026 questa parte
variabile e aggiuntiva della
retribuzione riguarderà anche i
tempi determinati con almeno 102
giornate di contributi versati o con 6

mesi di contratto.
Sugli aumenti salariali si avrà un
7,5% di aumento complessivo sul
quadriennio di riferimento, ove più
del 50% sarà erogato nel primo
biennio di validità e vigenza. Resta
inoltre in essere l’i m p o r t a n te
meccanismo di recupero del
differenziale tra l’au m e n to
retributivo sottoscritto per il
quadriennio e l’IPCA certificata alla
fine del periodo, in modo da
recuperare i punti percentuali che
dovessero essere cresciuti oltre le
stime iniziali. Il contratto sarà valido
fino alla fine del 2028.
Così commenta Italo Monfredini,
vicepresidente vicario della
Cooperazione: «È un segnale forte di
responsabilità da parte delle cantine
sociali in un periodo difficile
caratterizzato da incertezza e dazi».
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Tornano i fiori e i primi raggi di
sole e con loro, puntuale non
poteva che tornare anche la
«Festa di Primavera». Oggi e
domani appuntamento in via
delle Bettine a Trento, dalle 9
alle 18 per la manifestazione
organizzata dalla Federazione
provinciale allevatori. La festa è
un appuntamento tradizionale
che annuncia l’arrivo della bella
stagione e offre l’occasione di
incontrare i protagonisti del
mondo zootecnico rappresentato
dalla Federazione creata nel 1957
e, da quasi settant’anni,
riferimento per chi opera nel
s e t to re .
«Quest'anno si punterà
nuovamente sui giovani, il futuro
della zootecnia trentina —
afferma il presidente Giacomo
Broch — La manifestazione
vuole trasmettere un messaggio
di speranza per il settore, che
può contare su un numero
crescente di giovani appassionati
e la speranza che tanti di loro
possano entrare nelle aziende
agricole familiari portando
competenze e passione». Ad
attendere i visitatori saranno
esposizioni di bovini, cavalli,
pecore, capre e conigli da
sempre capaci di raccogliere
curiosità e interesse di adulti e
bambini. Il gruppo giovani
allevatori sarà impegnato con
gare di toelettatura delle giovani
bovine e di giudizio morfologico
nella giornata di sabato, mentre
domenica si terranno la gara di
conduzione per ragazzi e le
premiazioni. Un ruolo di primo
piano sarà riservato anche ai
cavalli di razza Noriker e
Haflinger, con valutazioni
programmate per sabato e una

mostra dedicata nella giornata di
domenica. Non mancheranno i
giri in carrozza trainata da
c ava l l i .
Tra le attività didattiche, da
ricordare le dimostrazioni della
Fondazione Edmund Mach di
San Michele all’Adige sul
processo di trasformazione del
latte in formaggio e della
lavorazione delle carni, oltre alle
degustazioni guidate delle
eccellenze trentine a cura di
Concast, il Consorzio dei
Caseifici Sociali. Durante
l'evento porte aperte alla
macelleria della Federazione: i
visitatori potranno acquistare
carni bovine, suine e insaccati
provenienti esclusivamente dalla
filiera trentina. Sarà, inoltre
attivo un punto di ristoro con
servizio pasti a base di prodotti
locali, per offrire ai visitatori
un'esperienza gastronomica che
valorizza il territorio e le sue
eccellenze.
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Torna la Festa di primavera:
gli allevatori in città

è meno della metà e cioè di 373
giorni — comunque fortemente
ridotta rispetto ai 1155 giorni del
2023. In Appello invece il tempo
medio è stato calcolato in 152 giorni
— ben peggio la media nazionale, di
947 giorni — tempistiche comunque
ridimensionate se si considera i 277
giorni del 2023.

Il nodo organico
Per il presidente Gabriele Casalena si
tratta di un bilancio, «nel complesso
molto positivo — riporta — L’a r re t ra to
della Corte di primo grado è stato
dimezzato a seguito di un notevole
incremento delle sentenze. Il
conseguente, inevitabile, aumento
degli appelli — continua — ha
comportato un maggiore carico dei
fascicoli iscritti alla Corte di secondo
grado, che a sua volta ha
incrementato in modo significativo il
numero delle decisioni rispetto
all’anno precedente, ma non in
misura tale da evitare la costituzione
di un sia pur lieve arretrato».
Casalena evidenzia però anche come
«è possibile migliorare il dato relativo
ai termini di deposito delle sentenze
che non sempre sono puntualmente
rispettati». C’è poi il nodo degli
organici. «Nella Corte di primo grado
sono in servizio 6 giudici sui 12
previsti; in quella di secondo grado
solo 5 giudici a fronte delle 12 unità
previste. Si auspica che, non oltre
l’anno prossimo, possa essere
rinforzato adeguatamente l’o rg a n i c o
per non correre il rischio di ridurre
fortemente l’attività giudiziaria».
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Giustizia tributaria
Ieri mattina nella sala
Falconetto di Palazzo
Geremia
l’inaugurazione
dell’anno giudiziario
tributario 2025
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Contenziosi con il fisco per 126 milioni
Giustizia tributaria, il valore delle imposte impugnate in primo e secondo g ra d o

Allevatori Il presidente Giacomo Broch

Vendemmia Alcuni addetti al lavoro nei vigneti
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